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Cicogna 
e Colombo 

Perchè la Confindustria I 
non ha cambiato il suo 
presidente - Cosa pos-1 
sono pretendere di più 
gli industriali da un I 

ministro? | 

Furio Cicogna, il presi- I 
dente della Confindustria, i 
era già dato come dimis- | 
sionario dalla carica che 
ricopre dal 1961. Invece 
rimarrà ancora per un 
anno a capo dell'organiz­
zazione degli industriali 
italiani. Perchè? L'assem­
blea che l'altro ieri si è 
tenuta all'EUR e la riu­
nione più ristretta che, co­
me di consueto, si è svol­
ta ieri nella sede di piaz- I 
za Venezia non hanno ri- ' 
solto i problemi che agi- I 
tano le acque della mas- I 
sima associazione padro- • 
naie. | 

SUCCESSIONE- La g r a n i 
de maggioranza degli as-
sociati della Confindu- I 
stria, quelli che contano 
comunque di più per la I 
loro potenza finanziaria, • 
stanno a Milano e sono I 
iscritti alFAssoiombaj-da. | 
Qui la partita relativa al- • 
la presidenza confederale | 
sembrava già risolta a sfa­
vore di Cicogna Si faceva I 
già il nome del successo­
re: il presidente della I 
Unione delle camere di I 
commercio Radice Fossati, 
uomo legato all'on. Colom­
bo. Radice Fossati a capo , 
della Confindustria dove- I 
va assicurare la fine di 
un periodo di accese ac- I 
cuse degli industriali ver- ' 
so la < classe politica > e I 
il ritorno ad un'aperta col- I 
laborazione tra Confindu- i 
stria e governo. | 

COMPROMESSO -AH-EUR. I 
però, sono accaduti due . 
fatti. 1. Cicogna che « ave- I 
va mangiato la foglia > ha 
fatto un discorso nel quale I 
apertamente si dichiarava * 
a favore della fine della i 
< spirale del le recrimina- I 
zioni ». Non dobbiamo — , 
ha detto Cicogna — pian- | 
gere sul latte versato ma 
guardare all 'avvenire. Na- I 
turalmente ha messo alcu- ' 
n e condizioni ai < politi- I 
ci >: fine di ogni velleità I 
riformistica; programma- • 
z ione basata sul e freno > | 
ai salari e sulla piena li- . 
berta per il profitto Nel- I 
lo stesso t e m p o I e duri > 
della Confindustria hanno I 
puntato 1 piedi contro la ' 
candidatura Radice Fos- I 
sati. L'argomento sareb- I 
b e stato il seguente: va • 
bene la collaborazione col | 
governo ma questa deve 
essere una fiducia condi- I 
zionata. A questo punto 
era inevitabi le che scat- I 
tasse il compromesso: Ci- ' 
cogna è rimasto presiden- I 
te ma solo per un anno I 
mentre lo Statuto della • 
Confindustria stabilisce | 
che la carica ha durata 
biennale. 

Ogni giorno 
un'auto FIAT | 

I 

I * * - i 

in premio 

Questo tagliando sarà valido 
se, compilato, perverrà alla 
sede del "giornale entro le ore 
24 del giorno 14-4-'6S. 

I Lei /ritiene che l'Unità le offra sufficienti Infor-
I mozioni tu; 
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COMUNE ANNI 

PROFESSIONE 

r'arfcIpaUi «neh* voi et • Orano» C»nror»o ae> Lei-
torà t 

* Inviata otri ttecao m • l'Unii* ». vi» dei luurtni ltt. 
RomM. Il tagliando di purieclpuzione COMPILATE t 
RITAtiLIAI'fc. LA SCIUPA LllNCiO LA LINKA 1RAI-
TKCCIAlA E INCOIXA IK1.A SU UNA CARTOLINA 
POSTAUE IN MODO CHE IL NOME DEL CIUKNAI.il 
VENOA A TROVARSI IN LUOfiO UEI.L'INDIRIZZO 

Potete Inrlurt «neh» ola tagliandi •li» <tew> dot» 
un* oer cartolina , 

4 Saranno nulle le schede In cui nome e indirizzo dei 
concorrerne non alano chiaramente leggibili e qutlle che 
«Hrunnn spedite con altro mezzo che onn «la la cartolina 
OOMule 

4 A Roma presso la Federazione Italiana Editori (Gior­
nali. con le garanzie previste dalla U-gge. ogni giovedì . 
verrà entrano II nome di *el Quotidiani 

4 Se « l'Unita » lari tra «Il eatratti. Il nostro urtlcio ' 
« Grande Concerno del Lettore * «ortefutera. con le ga­
ranzie di leuRn. Il oame del fortunato che avrà In premio . 
un'auto FIAT •„ 

4 II premio 4HTA conneirnato la domenica lucrenniva 
4 Non powono partecipare al concorso I dipendenti dei-

irlce del i 

^ _ 

l'azienda editrice del giornale 
4'i'nr>7rir>*n* Min>«t»r« »i'r»nr» a »rvi»a» -f#i I I . | . A > 

Camera 

ZJ 

A Roma 

INDUSTRIALI E «POLITI-1 
TI » - Ancora una volta , 
l'adunata des ì i industriali | 
a Roma è stata istruttiva 
anche per osservare « dal I 
v ivo * il rapporto che lega ' 
gli industriali con la loro I 
classe politica e più in gè- I 
nerale col governo Dalla • 
cronaca della assemblea | 
stralciamo: i muggit i del­
la platea quando veniva I 
nominato il governo: gli 
sghignazzi , gli sberleffi e I 
i fischi al povero Lami - ' 
Starnuti (non perchè i 
s tesse facendo un dìscor- | 
so dì sinistra, anz i ) ; gli . 
applausi frenetici ogni I 
volta che Cicogna mette­
va in antitesi e noi indù- I 
striali che lavoriamo> con * 
i « politici c h e s tanno nei i 
ministeri affollati di bu- I 
rocrati ^: le urla foraen- . 
nate quando è stato no- J 
minato Fanfani. 

Ma soprattutto la ero- I 
naca dell 'assemblea è do- ' 
minata dal trionfo del- I 
l'on. Colombo II minis tro I 
del Tesoro ha fatto una • 
entrata degna di una «pri- | 
ma donna > apparendo in , 
sala quando Cicogna sta- I 
va pronunciando le pri­
m e parole e costr ingendo- I 
lo quindi ad interromper- ' 
si mentre la platea scop- I 
piava in un'ovazione « ir- I 
refrenabile ». Poi. impa- • 
gabile, il dialogo che si è | 
intrecciato tra il « politi- . 
c o » e gli industriali Le | 
parole di Colomho face­
vano ai « produttori » in I 
ascolto l'effetto di un bai- ' 
samo: ca lmavano le ansie. I 
i l luminavano di rosa l'av- I 
venire Colombo è arri­
vato a dire che se in Ita­
lia sono pochi quelli che 

Aperto il 
congresso 
dei centri 
di cultura 
popolare 

Commissione dei 45 

Il «superde-
creto»elude 
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pagano le tasse la colpa I 
è da cercarsi molto lonta-

.'J 

no., forse risale « al pec­
cato originale » ( tes tuale) 
Cosa può pretendere di 
più la Confindustria dn 
un ministro del Tesoro ? 

L'educazione degli adulti, la 
lotta contro l'analfabetismo e 
la funzione dei centri di cultura 
popolare in Italia sono stati l 
temi trattati nella prima gior­
nata del Congresso dell'UNLA 
(Unione nazionale per la lotta 
contro l'analfabetismo) che si è 
aperto ieri a Roma nel Palazzo 
della Civiltà del Lavoro del-
l'EUR. 

L'UNLA, associazione ricono­
sciuta come ente morale nel 
1952 dal Presidente della Re­
pubblica. si propone di com­
battere l'analfabetismo fra gli 
adulti, di promuovere inizia­
tive varie per favorire la fre­
quenza della scuola elementare 
da parte dei ragazzi in età 
d'obbligo, di istituire corsi per 
l'istruzione tecnica e professio­
nale e di dare alle popolazioni 
del sud una preparazione di­
retta alla soluzione dei proble­
mi che interessano le comunità 
in cui vivono, al fine di de­
terminarne il graduale svilup­
po. Attualmente circa 90 centri 
che si occupano di tali pro­
blemi sono ih funzione, in par­
ticolare nel Mezzogiorno 

In apertura del Congresso 
l'on. Cassiani ha recato il sa­
luto della presidenza ai 270 
delegati ed ha dato lettura di 
un telegramma augurale de) 
Presidente della Repubblica Sa-
ragat. Ha poi preso la parola 
il sen. Ferruccio Parri che. 
dono aver ricordato la figura 
del prof. Vincenzo Arangio 
Ruiz. che fu animatore del­
l'UNLA, ha affermato che i 
centri svolgono una interessan­
te opera di educazione e di 
specializzazione professionale. 
contribuendo al recupero degli 
analfabeti e al loro inserimento 
nella vita attiva della società 
democratica 

Le relazioni sono poi state 
svolte da Anna Lorenzetto su 
- Le due educazioni degli adul­
ti », dal pror. Luigi Volpiceli! 
su -Cultura popolare e sotto­
cultura-. dalla scrittrice Alba 
De Cespedes su -GII scrittori 
e I centri di cultura popolare -
e dal prof. Salvatore Valitutti 
sul - Problemi e leggi dell'edu­
cazione desìi adulti nel sud d'I­
talia-. I lavori del Congres-o 
termineranno oggi con la di­
scussione sul tema - 1 centri di 
cultura popolare nello sviluppo 
delle comunità meridional:-. 

Approvata la 

legge sull'Unione 

invalidi civili 
La commissione Interni del 

Senato ha approvato a maggio­
ranza il disegno di legge che 
trasforma e riconosce, da par­
te dello Stato, la Libera Asso­
ciazione Nazionale Mutilati e 
Invalidi Civili iLANMIC). in 
Unione Nazionale Invalidi Ci­
vili. I «enatori comunisti aveva­
no presentato una serie di 
emendamenti diretti a dare al 
nuovo ente almeno un più ade­
guato indirizzo ed un contenuto 
democratico ai suoi org.ini di­
rigenti. ma la maggioranza li 
ha respinti. 

le esigenze 
degli enti 

locali 
La discussione generale sul 

~ superdecreto » si è conclusa 
ieri alla commissione speciale 
dei • 45. L'ultimo oratore del 
gruppo comunista è stato il 
compagno RafTaelli il quale ha 
sviluppato ampiamente l'anali­
si e la critica delle misure fi­
nanziarie del provvedimento i 
cui due punti principali sono: 
1) l'assunzione a carico dello 
stato di 120 miliardi di oneri 
dovuti dalle imprese industriali 
e ciò senza contropartita alcuna. 
sia per quanto riguarda gli in­
vestimenti. sia per quanto ri­
guarda i livelli di occupazione: 
2) il prestito di 250 miliardi 
per finanziare opere pubbliche 
degli enti locali e interventi in 
agricoltura. 

Fatte presenti le necessita 
reali di Comuni e Province por 
opere e servizi che da anni 
sono stati impediti per man­
canza di finanziamenti, il com­
pagno RafTaelli ha dimostrato 
come le misure creditizie del 
superdecreto non servono nem­
meno a soddisfare la metà delle 
richieste. Dal 1959 al 19fiH ope­
re per 551 miliardi non sono 
state eseguite per mancanza di 
mezzi, mentre nello sfesso pe­
riodo la Cassa depositi e pre­
stiti e stata costretta dal mini­
stro del Tesoro a sottoscrivere 
400 miliardi di obbligazioni 

Il compagno RafTaelli si è 
soffermato sulla politica cre­
ditizia della Cassa depositi e 
prestiti e degli altri istituti di 
credito dimostrando che il su­
perdecreto non rimuove alcu­
na delle cause che hanno im­
pedito alla Cassa depositi e 
prestiti di assolvere alla sua 
funzione, por cui non si avran­
no investimenti aggiuntivi da 
oarte di questo istituto ma sem­
mai una concentrazione rjuesto 
anno che produrrà una stretta 
oiù violenta l'anno successi\-o 
Ha poi messo in rilievo come 
la scelta del - superdecreto - di 
finanziare solo le onere am­
messe al contributo dello stato 
oossa significare il blocco del 
credito ordinarlo n«»li enti lo­
cali e l'esonero del sistema 
bancario dal concorrere in mi­
sura antenata al finanziamento 
delle attività economiche dogli 
enti locali 

Il superdecreto. Invece di 
muoversi verso esigenze reali 
deeli enti locali per determi­
nati tipi di investimenti e suf­
ficienti fes lecce 167. nuovi 
servizi collettivi eoe > può con­
siderarsi un intervento por un 
aumento imitato e tempora­
neo del vo'umo di snose pub­
bliche Qualunque esse siano. 
nerch* vi sìa una possibilità di 
m»«"TVr" or'-uoaz'one «-he do­
vrebbe assorbire le unità licen­
ziate nei settari industriali e 
c;o per aiutare il processo di 
riassetto doll'aoparato cap;tali-
sfico che. secondo il program­
ma ouadriennale della Con"n-
dustra. prevede l'aumento dol­

ila produzione e la riduttore del 
numero dodi occupati. 

La Federazione Nazionale degli 
Artisti con la morte di 

MARIO MAFAI 
annuncia la perdita del Grande 
Maestro dell'Arte italiana con­
temporanea. 

r - 1 '. - • 

Approvata la lègge sui mutui 

Miceli illustra il «no» del PCI 
Centinaia di migliaia di enfiteuti, di coloni, di piccoli coltivatori completa­

mente abbandonati — Donne e giovani esclusi dal diritto di acquisto della 

terra — Silenzio di Ferrari-Aggradi sulla Federconsorzi 
' Un vasto complesso di prov­

vedimenti e di stanziamenti per 
l'agricoltura è stato all'esame, 
In questi giorni, della Camera 
e del Senato. Il governo e la 
maggioranza hanno dato, pro­
prio in questa settimana, indi­
cazioni più precise circa la po­
litica agricola che si intende 
svolgere per l'avvenire. Il ri­
sultato di queste concrete in­
dicazioni di maggioranza è non 
solo deludente ma, in certi 
casi, grave: è confermato che 
agli enti di sviluppo si cerca 
di creare intorno una gabbia 
che ne limiti al massimo le 
funzioni e che tolga ad essi 
mordente In relazione alla pro­
grammazione e al rinnovamen­
to democratico nelle campagne: 
è confermata la sciagurata ten­
denza ad umiliare le funzioni 
del movimento cooperativo; è 
confermata la volontà di non 
intaccare il prepotere monopo­
listico della Federconsorzi (le­
gami di congiunzione fra il 
capitalismo e la campagna) e 
di accantonare • ancora una 
vo l^ la riforma dell'ente in­
feudato ai bonomiani e confer­
mato. in sostanza, l'indirizzo di 
fondo di concentrazione di in­
vestimenti nelle grandi aziende 
capitalistiche (a vantaggio an­
che degli speculatori, purtrop­
po) a danno delle cooperative. 
dei piccoli produttori, degli en­
fiteuti. dell'agricoltura meri­
dionale. 

Tutto ciò che si modifica, si 
modifica a senso unico e cioè 
a vantaggio della trasforma­
zione capitalistica di alcune zo­
ne agricole con l'abbandono 
delle zone « povere •• a piccola 
conduzione, che potrebbero tra­
sformarsi con l'incremento ade­
guato della cooperazione. Il re­
sto rimane fermo e la conse­
guenza è. ancora una volta. 
l'approfondirsi del solco fra le 
due Italie, fra nord e sud 

Ieri, la Camera ha votato. 
col voto contrario del nostro 
gruppo, la legge che Istituisce 
i mutui quarantennali a favore 
dell'acquisto di terreni agricoli 
'193 a favore e 145 contro). 
Successivamente, è proseguita 
la discussione siùTAIMA (As­
sociazione di intervento nel 
mercato agricolo), a conclusio­
ne della quale ha parlato il 
ministro FERRARI AGGRADI 
che — ed è l'elemento pifi si­
gnificativo del discorso — ha 
i g n o r a t o tranquillamente il 
grosso « nodo » della Federcon­
sorzi. limitandosi a generiche 
assicurazioni (confermate in 
una interruzione durante l'in­
tervento del compagno AVO-
LIO del PSIUP) che il governo 
assicura che affronterà il pro­
blema di una sua riforma. 

I comunisti sono stati pre­
senti nel corso di tutta la di­
scussione di questi giorni con 
numerosissimi interventi, con 
documentate accuse, con emen­
damenti e richieste pertinenti. 
che purtroppo si sono scontrati 
costantemente contro l'ostinata 
posizione negativa della mag­
gioranza. legata mani e piedi 
— secondo il costume politico 
ormai dilagante — a preventivi 
accordi con i partiti e impe­
gnata a varare con un ritmo 
tale da risultare gravemente 
lesivo della libertà di modifi­
care e approfondire le leggi In 
discussione, le proposte della 
maggioranza. 

C'è da dire che in moltissime 
occasioni, e qualche volta lo 
stesso ministro, hanno dovuto 
accettare come utili alcuni sug­
gerimenti dei comunisti o han­
no dovuto denunciare il loro 
imbarazzo di fronte a soluzioni 
chiaramente involutive. 

II discorso principale per la 
parte comunista è stato fatto 
ieri dal compagno MICELI che 
ha illustrato i motivi de] voto 
contrario dei comunisti alla 
legge sui mutui quarantennali 
• E* vero, ha detto Miceli, che 

questa legge si inserisce orga­
nicamente nella politica agra­
ria del governo: essa infatti 
contribuisce a qualificare, o me­
glio a squalificare, tutta la po­
litica agraria del centro-sini­
stra che pretenderebbe addirit­
tura di presentarsi come un 
organico intervento sulle strut­

ture. Con questa ' legge ven­
gono scaraventati sul mercato 
dei terreni agricoli 286 miliardi. 
ma il suo meccanismo ' lascia 
libero il proprietario di ven­
dere o non vendere, di vendere 
la terra che lui preferisce, di 
venderla anche, in efletti, al 
prezzo che preferisce; nel con­
tempo si disconosce la grossa 
questione dei • miglioramenti 
apportati al fondo da parte del 
coltivatore. 

Tutto ciò avrà un primo e 
sicuro effetto: mobilitare l'atti­
vità di intermediari e specula­
tori per far crescere il prezzo 
della terra. Né basta, ha detto 
ancora Miceli: con questa legge 
si esclude dal diritto di prela­
zione (attuato con precisa scelta 
di classe a favore dell'agrario 
assenteista) la cooperativa con­
tadina. Come possono accettare 
una simile legge i compagni so­
cialisti che hanno una così glo­
riosa tradizione nel movimento! 
cooperativo dal quale oggi fini­
scono per allontanarsi?, ha do­
mandato Miceli. 1 

L'oratore ha quindi sottoli­
neato l'abbandono, deciso con 
disinvoltura, di centinaia di mi­
gliaia di enfiteuti, di coloni e 
di piccoli coltivatori nonché 
l'esclusione — secondo una vi­
sione addirittura borbonica. 
della famiglia contadina — di 
donne e di giovani dal diritto 
di acquisto della terra. £ ' que­
sta una legge, ha concluso Mi­
celi, che non migliora ma ag­

grava la situazione nelle cam­
pagne. 

Un vigoroso Intervento su 
questu legge, denunciata come 
un palese passo Indietro, è 
stato tatto anche dal compagno 
AVOLIO del PSIUP che pre­
cedentemente aveva anche par­
lato sulla istituzione dell'AlMA 
che il PSIUP respinge come 
strumento di copertura del pri­
vilegi della Federconsorzi e co­
me un pretesto per accantonare 
la riforma di quest'ultima. 

Sull'AIMA sono anche inter­
venuti nel pomeriggio i com­
pagni MARRAS e OGNIBENK 
Morras ha detto che con la 
nuova associazione (e perche 
poi non si è più costituito un 
ente di coordinamento dei vari 
organismi agricoli esistenti, 
consorzi agrari riformati com­
presi?. ha chiesto), si fa rien­
trare dulia finestra la Feder­
consorzi cacciata dalla porta: si 
tratta, ha detto Marras, di una 
cortina fumogena e in realtà 
pnl giusto sarebbe dire che la 
AIMA è una sorta di •• prov­
veditorato per gli appalti -, ap­
palti che fatalmente andranno 
alla Federconsorzi che rimane 
Immodificata come feudo bono-
miano. 

Ognibene ha attaccato con 
forza nel suo intervento tutte 
le bardature di enti (Ente risi, 
Ente per la produzione bieti­
cola, ecc.) che funzionano come 
gabbie per impedire l'esercizio 
dell'autogoverno contadino e 

cooperativo e per garantire 11 
potere monopolistico (basti dire 
di quello saccarifero) che con­
sente l'imposizione di esosi 
prezzi al contadini. Ognibene 
ha anche denunciato i molti 
accordi fra Federconsorzi e mo­
nopoli (Fiat, Montecatini, ecc.) 
Imposti, in condizioni di privi­
legio per l monopoli, al conta­
dini. Dopo alcuni interventi 
— Interessante in alcune parti 
quello del de RADI oltre a 
quelli dei socialisti Renato CO­
LOMBO e DELLA BRIOTTA 
— hanno parlato il relatore di 
maggioranza DE LEONARDIS 
e il ministro FERRARI AG­
GRADI L'intervento di que­
st'ultimo, che ha usato voluta­
mente un tono pacato e discor­
sivo evitando le polemiche, è 
stato una costante ripetizione 
dei motivi già ampiamente illu­
strati in questi giorni dagli ora­
tori di maggioranza II mini­
stro ha tenuto a sottolineare 
che la legge per l'AIMA attua 
un preciso impegno program­
matico sottoscritto dai sociali­
sti: ha anche sottolinento di 
avere a lungo sollecitato l'ac­
celerazione dell'iter della legge 
di cui le campagne, a suo av­
viso. sentono grande bisogno 
prima della scadenza dei pros­
simi ammassi del grano Fer­
rari Aggradi ha comunque am­
messo che questa legge costi­
tuisce solo un primo passo sulla 
via di più organici interventi 
nell'agricoltura. 

Protesta per i tagli ai bilanci 

Da Taviani i Presidenti 
delle 9 Province toscane 

Esporranno al ministro la gravissima situazione finanziaria delle am­
ministrazioni - Verso una iniziativa regionale di tutti gli enti per la 

riforma della finanza locale 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 1. 

I presidenti del le Province 
toscane si recheranno dal mi­
nistro dell'interno, on. Tavia­
ni, per esporgli la .gravissima 
situazione finanziaria delle 
amministrazioni provinciali a 
seguito dei provvedimenti a-
dottati dalla Commissione 
centrale per la finanza locale 
sui bilanci preventivi 1964 e 
per prospettargli le difficoltà 
per l'approntamento dei bi­
lanci preventivi 1965, difficol­
tà rese ancor più gravi dalle 
decisioni ministeriali. 

Questa decisione è scaturi­
ta al termine della riunione 
del Consigl io dirett ivo del­
l'Unione regionale province 
toscane alla quale hanno par­
tecipato, oltre ai presidenti. 
gli assessori alle finanze del ­
le 9 province toscane. 

Come è noto, i bilanci pre­
ventivi 1964 delle Province e 
dei Comuni sono stati portati 
a l ivel lo del 1963, con tagli 
indiscriminati apportati dalla 
Commissione centrale per la 
finanza locale, in contrasto 
con le stesse decisioni delle 
Giunte provinciali ammini­
strative. 

La decisione ministeriale. 
contro la quale alcune Pro­
vince stanno facendo ricorso 
al Consiglio di Stato, viene 
a porre gli enti locali in una 
situazione paradossale, in 
quanto numerosi stanziamen­

ti, non consentiti dalla Com­
missione centrale per la fi­
nanza locale, sono stati già 
spesi a seguito di deliberazio­
ni regolarmente approvate 
dagli organi tutori del le pre­
fetture. 

Fatto ancora più significa­
tivo è che normalmente le de­
cisioni della Commissione 
centrale per la finanza locale 
sono pervenute alle ammini­
strazioni interessate a distan­
za di circa un anno dalla 
approvazione dei bilanci da 
parte dei competenti Consi­
gli. I presidenti di provincia 
della Toscana desiderano 
perciò avere direttamente 
dal ministro dell'Interno una 
risposta alle loro esigenze, e 
in tal senso hanno indiriz­
zato una lettera all'on. Ta­
viani per chiedere un col lo­
quio. E' loro intenzione di 
sollecitare l'esame del le pro­
poste legislative per il risa­
namento del bilancio degli 
enti locali, da tempo gia­
centi presso i due rami del 
parlamento; di chiedere un 
intervento dello Stato anche 
attraverso l'assunzione di de­
biti accumulati dagli enti lo­
cali; di sollecitare la tanto 
auspicata riforma del testo 
unico sulla finanza locale; 
di chiedere infine una re­
visione dei criteri di com­
partecipazione su tasse sta­
tali da parte del le Provin­
ce e dei Comuni. 

Un'altra necessità verrà 

Vasto movimento unitario 

In tutta Italia iniziative 
per la pace nel Vietnam 
Marce della pace, cortei e comizi in numerose città 

In tutto il Paese si svolgeran­
no in questi giorni numerosis­
sime manifestazioni unitarie per 
il Vietnam Nell'impossibilità di 
elencarle tutte, ne indichiamo 
qui alcune fra le principali. Co­
mizi e marce della pace si svol­
geranno a Cuneo (domani) dove 
parleranno oratori del PCI e dei 
PSIUP. a Udine «oggi», a Cer-
vignano dove sabato affluiranno 
I cittadini della Bassa Friulana. 
domani a Caserta, a Verona 
(promossa dalle Federazioni del 
PCI. PSIUP. FGCI. Federazione 
Giovanile PSIUP con l'adesione 
della Consulta della Pace. Unio­
ne universitaria della pace. Co­
mitato dei partigiani della pace. 
Circoli studenteschi - G . Ardiz-
zone - e -Luglio *60-, Alleanza 
contadini e ANPPIA), a Villa-
nova di B.ignocavnllo (Raven­
na), domenica ad Oristano (con 

l'adesione anche del PSd'A.) . | 
3 S Benedetto del Tronto (pro­
mossa da PCI. PSI. PSIUP). ad 
Avellino (PCI. PSI. PSIUP) 
Una marcia della pace partirà 
d.i San Pancrazio e raggiungerà' 
Russi, un'altra da Mandriole 
raggiungerà Sant'Alberto in pro-i 
vincia di Ravenna. A Reggio I 
Emilia la marcia della pace di' 
domenica ha già ottenuto nume­
rose adesioni. 

Una grande marcia della pace 
si è svolta ieri a Padova cui 
hanno partecipato numerosi gio­
vani e studenti. A Tortona il 
Consiglio comunale ha appro­
vato alla unanimità un ordine 
del giorno che invita il governo 
a prendere iniziative per la ces­
sazione del conflitto nel Viet­
nam. A Parma. Comune e Pro­
vincia hanno rivolto un appello 
alla cittadinanza invitandola a 

partecipare ad una manifesta­
zione per la pice che si svol­
gerà lunedì II Consiglio comu­
nale di Novi «Modena) ha vo­
tato un o d g (PCL PSI. PSIUP 
e D O nel quale si condanna 
l'intervento straniero per risol­
vere i problemi interni dei po­
poli e si invita il governo a 
prendere iniziative per la sal­
vaguardia della pace. Numerose 
adesioni sono pervenute all'ap­
pello degli uomini di cultura di 
Bari A Messina ieri oltre tre­
mila cittadini hanno partecipato 
ad una manifestazione di prote­
sta contro l'aggressione USA 
nel Vietnam indetta dal PCI e 
dal PSIUP. Hanno parlato ! se­
gretari provinciali dei due par­
titi. Si è svolto poi un corteo al 
quale si sono uniti anche molti 
socialisti che pure ufficialmente 
non avevano aderito 

prospettata al ministro: 
quella di garantire che i 
fondi della Cassa Depositi e 
Prestiti non vengano distol­
ti per altre iniziative, ma 
restino a disposizione degli 
enti locali e siano incremen­
tati per le spese alle quali 
sono tenuti. 

Al termine della riunione 
del direttivo dell 'Unione re­
gionale province toscane, è 
stato deciso anche di pro­
muovere una iniziativa re­
gionale, interessando diret­
tamente alla discussione sul­
la finanza locale anche i Co­
muni della Toscana la cui 
situazione è altrettanto gra­
ve sotto l'aspetto finanzia­
rio, tanto che alcuni Comu­
ni si pongono già in termi­
ni di allarme il problema 
di come far fronte al le spe­
se obbligatorie ordinarie per 
le quali non sono garantiti 
gli stanziamenti e non sono 
per ora previste efficaci mi­
sure di intervento. 

L'Unione Regionale del le 
province toscane, facendosi 
interprete dell'opinione de l ­
le province e dei comuni 
della Toscana e nella certez­
za di rappresentare l'esigen­
za di tutti gli enti locali 
italiani, intende impegnarsi 
per contribuire a risolvere 
l'annoso problema della fi­
nanza locale: problema che 
fra non molto, cosi conti­
nuando le cose, si porrà agli 
organi di governo in ter­
mini drammatici. D'altronde. 
l'aumento del le esigenze del ­
le popolazioni e la necessità 
di rendere sempre più mo­
derna la funzione del le am­
ministrazioni locali, non con­
sentono di rinunciare ad un 
minimo di disponibilità fi­
nanziaria. a prescindere da 
ogni altra valutazione di ca­
rattere politico amministra­
tivo. 

Gli enti locali toscani, in 
l inea di massima, si propon­
gono di ripetere nei bilanci 
di previsione del 1965 gli 
stanziamenti deliberati l'an­
no scorso in sede di appro­
vazione del bilancio preven­
tivo 1964. Certo e che fra 
la manifestazione di volon­
tà degli enti locali e le dec i ­
sioni della commissione del­
la finanza locale esiste una 
notevole differenza Basta a 
questo proposito rilevare — 
per riferirsi soltanto alle pro­
vince toscane — che l'am­
montare compless ivo dei mu­
tui a pareggio dei bilanci 
1964, votato dai consigli pro­
vinciali, era di 12 milardi e 
899 milioni. Le Giunte pro­
vinciali amministrative han­
no dato la loro approvazio­
ne per 8 miliardi e 997 mi­
lioni, ma success ivamente la 
Commissione centrale della 
finanza locale ha invece por­
tato la cifra complessiva a 
soli 6 miliardi e 465 milioni. 

c. d. i. 

Senato 

la funzione degli 
enti di sviluppo 

nelle regioni 
Gli interventi dei compagni Di Paolan-
tonio, Mammucari, Cassese e Scarpino 
O.d.g. PCI-DC per la costituzione di 

un ente in Abruzzo 

Al Senato Ieri si è conclusa 
la discussione generale sui di­
segni di legge per gli enti di 
sviluppo in agricoltura Nume­
rosi altri piirlanientari comu­
nisti (Di Paolantonio, Cassese. 
Scarpino, Mammucari e Bram­
billa) sono intervenuti nel di­
battito-

Dì PAOLANTONIO. richia­
mandosi a un intervento del 
de Bellisario, ha affermato di 
non poter condividere l'otti­
mismo del parlamentare demo­
cristiano sia per quanto riguar­
da la valutazione dell'attività 
dell'ente, sia per quanto ri­
guarda la volontà del • gover­
no. Questo ottismo trova una 
ovvia smentita nell'analisi della 
politica del centro-sinistra an­
che In agricoltura, inidonea a 
risollevare l'economin delle re­
gioni più depresse, fra cui lo 
Abruzzo. 

Il collegamento con le lotte 
delle masse contadine costitui­
sce la chiave per aprire vie 
nuove all'Abruzzo, ha afferma­
to Di Paolantonio. che sulla 
scorta delle esperienze del Fu­
cino. positive la dove è atti­
vamente presente il mondo con­
tadino sostenuto nella sua lot­
ta dalle forze democratiche, ha 
rivendicato che l'Ente di svi­
luppo operi, con ampi poteri 
di intervento, in tutta la re­
gione L'Abruzzo, ha concluso. 
ha bisogno di una politica di 
riforma agraria capace di vin­
cere l'arretratezza dello regio­
ne. avviandosi sulla strada del 
progresso economico 

Il compagno Di Paolantonio 
ha poi presentato, insieme con 
i democristiani Bellisario e An­
gelo De Luca, un ordine del 
giorno con il quale si impegna 
il governo »>1) a emanare nor­
me che autorizzino l'Ente per 
la valorizzazione del territorio 
del Fucino ad estendere la sua 
attività su tutto il territorio 
della regione d'Abruzzo: 2) a 
Incaricare l'ente medesimo ad 
elaborare 11 piano di sviluppo 
dell' agricoltura abruzzese nel 
quadro della nuova politica di 
programmazione economica ». 

Il compagno MAMMUCARI 
ha svolto un ordine del giorno 
«da lui presentato con Com 
pagnoni. Morvidi. Bufalini e 
l'indipendente Carlo Levi) che 
invita il governo - a predispor 
re quanto è necessario affinché 
operi nella regione laziale un 
ente di sviluppo a cui affidare 
il compito di assorbire o coor­
dinare i compiti di tutti gli al­
tri organismi esistenti nel com­
prensorio regionale ». Questa 
esigenza è stata illustrata da 
Mammucari sulla scorta di una 
realtà per molti versi dram­
matica. 

Il compagno CASSESE ha os­
servato che i contadini della 
Campania, e soprattutto quelli 
delle piane che vanno da No-
cera a Paestum. debbono sotto­
stare, oltre che alle imposizioni 
dell'ispettorato agrario, dei con­
sorzi di bonifica e della Fe­
derconsorzi, anche alle sopraffa­
zioni degli speculatori finan­
ziari. Si che tutti i loro sacri­
fici per migliorare e aumentare 
la produzione cadono nel nulla. 
perché al raccolto i coltivatori. 
spesso si trovano con un pugno 
di mosche in mano I gruppi 
monopolistici del settore con­
serviero. con il loro intervento. 

aggravano una situazione già 
pericolosamente pesante. 

Gli enti di sviluppo — ha 
detto Cassese — debbono per­
ciò avere ampi poteri di inter­
vento nelle strutture di mer­
cato (in Campania debolissi­
me), non solo, ma debbono as­
sorbire i poteri decisionali che 
molte leggi e lo stesso piano 
Pieraccini attribuiscono al con­
sorzi di bonifica, agli Ispetto­
rati. alla Federconsorzi. 

Sui consorzi di bonifica — al 
quali con In legge di proroga 
della Cassa del Mezzogiorno i l 
intendono dare più ampi poteri 
di intervento — è Intervenuto 
Il compagno SCARPINO. Il to­
rnitore comunista ha chiesto che 
l compiti dei consorzi vengano 
trasferiti Interamente agli enti 
di sviluppo, come peraltro è 
previsto nell'articolo 28 del di­
segno di legge dei senatori del­
la CISL. A queste conclusioni 
Scarpino è pervenuto non solo 
sulla base di considerazioni ge­
nerali. ma sulla scorta di una 
denuncia ampiamente documen­
tata sugli Illeciti, le irregola­
rità dei consorzi — specie in 
provincia di Catanzaro — che 
coinvolgono massimi dirigenti 
della destra de e personalità 
di governo. In fine di seduta il 
compagno BRAMBILLA ha il­
lustrato un ordine del giorno 
dei senatori comunisti della 
Lombardia per la creazione nel­
le regioni della Valle Padana 
dell'Ente di sviluppo. 

Nella seduta di Ieri sono an­
che intervenuti 1 liberali Le» 
ALCIDI REZZA e VERONESI, 
che hanno ribadito le posizioni 
del PLI in opposizione alla co­
stituzione degli enti di svilup­
po. e il socialdemocratico 
SCHIETROMA. 

Il 50 per cento 
del « Giorno » 

ceduto 
a Rizzoli? 

La notizia che il 50 per cen­
to delle nzioni della società • 
partecipazione statale editrice 
del Giorno verrebbe tra breve 
ceduto a un noto editore pri­
vato è stata improvvisamente 
rilanciata ieri da una interro­
gazione dei deputati della si­
nistra de Barbi. Gioia e Gra­
ziosi (fanfaniani), Vittorino Co­
lombo e Carrà (Forze Nuove). 

Nella interrogazione, che at­
tribuisce la notizia a -fondate 
informazioni -, si chiede di co­
noscere quali direttive e ra­
gioni abbiano indotto a questa 
decisione, considerata dannosa 
in quanto sguarnirebbe - in 
modo rilevante un sostegno 
delle aziende a partecipazione 
statale a vantaggio di gruppi 
che. salvo brevi pause tattiche. 
hanno contrastato e sono spinti 
dai loro interessi a contrastar­
ne l'indirizzo politico ». 

Secondo le voci correnti, lo 
editore privato in questione sa­
rebbe Rizzoli, il quale da tem­
po medita di creare un proprio 
quotidiano. Altre fonti invece 
smentiscono queste indiscre­
zioni. 

Domenica mattina a 

Raduno regionale 
sulla Resistenza 

— i 

P h a I 

I 

PISA. 1. 
Una grande mantfesta-

ttaitone per celebrare il 
Ventennale della Resisten* 
za a r r a luogo domenica 
mattina a Pisa, promossa 
dalle organizzazioni del 
partito e della FOCI di tut­
ta la Toscana 

Il programma è il seguen­
te: ore 10 raduno dei parte­
cipanti in ria Curtatone e 
^fontanara: da qui prenderà 
le mosse il corteo che sarà 
aperto dal compagni dirigen­

ti del Comitato regionali 9 I 
dai dirigenti delle Federazio- I 
ni • provinciali; seguiranno • 
poi delegazioni di giovani, I 
donne e delle Federazioni 
toscane. Il corteo si Teche- I 
rà in piazza Martiri della I 
Libertà dove avrà luogo un • 
comizio che sarà tenuto dal I 
compagno Mario Alleata, 
membro della segreteria na- I 
rionale del partito, e dal | 
compagno Achille Occhetto, 
segretario nazionale della I 
FGCJ. • 

IN BREVE 
Missione commerciale italiana in Cina 

Una nv.ssione commerciale italiana, composta da oltr* 
trenta operatori economici, si recherà in Cina probabilmente 
entro la fine di maggio. La visita è la prima che avviene 
nel quadro degli accordi commerciali italo-cinesi che pre­
vedono. tra 1 altro. I apertura di rappresentanze commerciali-
a Roma ed a Pechino. L'Istituto per il commercio estero 
ha ricevuto settanta rich.cste di imprese italiane che desi­
derano avviare contatti con la Cina. 

Partito ministro cecoslovacco Sanità 
II ministro cecoslovacco della Sanità. Joseph Plojhar. dopo 

lo scambio di vedute con il ministro Mariotli, è ripartito ieri 
da Roma alla volta di Praga. Il dottor Plojhar ha dichiarato 
che il suo incontro col ministro italiano è stato di grande 
utilità. 

Nuovo segretario generale del Senato 
Il dott. Franco Bezzi è stato nominato Ieri segretario 

generale del Senato dal consiglio di presidenza di Palazzo 
Madama, presieduto da Mcrzagora. 

Saragat consegna premio per Severini 
L'on Saragat ha consegnato ieri mattina al presidente 

dell'Accademia di San Luca il premio « Presidente delle) 
Repubblica - assegnato quest'anno a Gino Severini. 

" !,.-—.•jtS&Xa-j'i. It>'s£&?ti.»;.-vJ-M " Ì * Ì 

http://CIUKNAI.il

